Moto rettilineo uniformemente accelerato

Il moto rettilineo uniformemente accelerato è il moto vario che si svolge su una traiettoria rettilinea e nel quale l'accelerazione, in qualsiasi intervallo di tempo, è rigorosamente costante.

Se a è il valore costante dell'accelerazione istantanea, è facile intuire, ed il calcolo lo conferma, che anche il valore dell'accelerazione media in qualsiasi intervallo di tempo t2 – t1   è ancora uguale ad a. 

Perciò  v2 – v1 = a(t2 –  t1) e quindi v = v0 + at 
Infine l'equazione oraria del moto rettilineo uniformemente accelerato è s = s0 + v0 t +1/2 at2
L' obbiettivo di questa esperienza è verificare il moto uniformente accelerato di un carrello su una rotaia inclinata.
Materiale necessario:
· rotaia con carrello (1,30 m) 
· riga graduata (1,000 m ± 0,005 m)
· cronometro digitale (± 0,015)
· traguardi a fotocellula

· carrello 

· aspirapolvere e tubo
Descrizione delll'esperienza:
Usufruiamo per l'esperienza di una rotaia a cuscino d'aria disposta in modo tale da risultare leggermente inclinata. Su un lato della rotaia è stampata la scala numerata in centimetri per le misure. Sulla rotaia, sorretto da un sottile velo d'aria che minimizza le forze d'attrito, scorre un carrello. Al carrello si può imprimere il movimento tramite un elastico montato ad una estremità della rotaia, se si vuole osservare una buona approssimazione del comportamento di un moto rettilineo uniformemente accelerato. Sulla rotaia sono montate anche 2 fotocellule, posizionabili a piacere lungo la scala numerata. Ogni fotocellula è collegata a un cronometro digitale preciso al centesimo di secondo. Quando il carrello parte, il cronometro inizia il conteggio. Quando il fascio di una fotocellula viene interrotto uno dei 2 led del cronometro segna il risultato della misurazione sul monitor del computer. Dopo aver controllato che tutta la strumentazione funzioni come descritto sopra, procediamo con l'esperienza. Portiamo il carrello sulla posizione di partenza. Accendiamo il cronometro digitale, accendiamo le fotocellula poste sulla rotaia. Posizioniamo (aiutandoci con la scala numerata) le fotocellule regolabili a diverse distanze di volta in volta. Ci assicuriamo che il cronometro segni 0,00 s e con il congegno elastico facciamo partire il carrello. Sotto la spinta dell'elastico, il carrello comincia a muoversi finché non interrompe il fascio della prima e seconda fotocellula. Leggiamo quindi i risultati sul cronometro.
Raccolta dei dati
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